
COMUNE DI MASSA E COZZILE  

CONSIGLIO COMUNALE DEL 06.07.2023 (ORE 19:30) 

  

  

 

  

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Buonasera a tutti, inizia il Consiglio Comunale, prego il Segretario Comunale per l’appello.  

 

Segretario Generale   

Buonasera a tutti.  

 

Il Segretario Generale procede all’appello.  

  

Segretario Generale  

Presidente, l’esito è il seguente su tredici componenti, soltanto uno assente, gli altri tutti presenti. 

Sussiste il numero legale. 

 

Presidente del Consiglio Comunale  

Grazie Segretario. Quindi passiamo quindi alla nomina degli scrutatori Alessio Innocenti e 

Galligani per la maggioranza e Martini Alessandro per la minoranza.  



PUNTO N. 1 DEL 31.07.2023   

Comunicazioni del Sindaco e del Presidente.    

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Non ci sono comunicazioni del Sindaco.   

  



PUNTO N. 2 DEL 31.07.2023     

Approvazione del verbale della seduta del sei luglio del 2023.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Devo leggere l’oggetto o possiamo votare per l’approvazione? Votiamo. Favorevoli? Unanimi, 

dodici su dodici.   

  



PUNTO N. 3 DEL 31.07.2023   

Articoli 151 e 170 del Decreto Legislativo 18 agosto del 2000 numero 

267. Approvazione Documento Unico di Programmazione DUP 2024 – 

2026.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Buonasera. Come ben sappiamo entro il 31 luglio di ogni anno deve essere approvato il Documento 

Unico di Programmazione, in questo caso si parla del Dup 2024 – 2026, come ho già detto in 

Commissione, non abbiamo apportato modifiche rispetto a quello approvato con la nota di 

aggiornamento in fase di… alcuni mesi fa, perché non abbiamo voluto impegnare 

l’amministrazione futura, visto che siamo ormai alla fine, quasi, del mandato, quindi le uniche 

modifiche che sono state apportate, per quanto riguarda lavori pubblici sono avere tolto quelle opere 

che sono state ultimate, che erano previste nell’altro, però sono state ultimate, poi abbiamo ritenuto 

di non modificare niente anche nella parte prima, perché comunque la situazione economica, sociale 

non è cambiata rispetto a gennaio di quest’anno, per cui non ci sono assolutamente modifiche 

rispetto a quello precedente, questo l’avevo già annunciato nella Commissione consiliare, credo che 

poi i consiglieri non so se hanno fatto … sono andati in ufficio a vedere gli atti all’interno delle 

cartelline che sono state predisposte.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono interventi? Si può votare? Favorevoli? Nove. Contrari? Zero. Astenuti? Quattro. Votiamo 

per l’immediata esecutività. Favorevoli? Nove. Contrari? Zero. Astenuti? Quattro.   

  



PUNTO N. 4 DEL 31.07.2023     

Postazioni di ricarica veicoli elettrici: revoca deliberazione Consiglio 

Comunale numero 64 del 29 dicembre del 2020 e adozione nuove 

disposizioni.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola all’Assessore Damiani.   

  

Assessore Damiani Massimo   

Buonasera, grazie Presidente. In pratica con questa proposta di delibera che portiamo stasera in 

Consiglio Comunale, andiamo a revocare la precedente che avevamo approvato il 29 dicembre del 

2020, poiché è cambiato il decreto, è passato appunto dall’articolo 57 comma sette del Decreto 

Legge del 2020, al numero 199 dell’otto novembre del 2021 dove di fatto sono cambiati i criteri per 

l’individuazione e per la collocazione delle colonnine per i veicoli, passando da, la vecchia 

normativa che stabiliva un punto di ricarica ogni mille abitanti, passando ad oggi invece ad un 

punto di ricarica ogni sei veicoli elettrici immatricolati, quindi di fatto ci dobbiamo adeguare a 

queste nuove disposizioni. Con la medesima proposta di delibera che portiamo oggi si va anche a 

dare la possibilità alla Giunta Comunale, specificando che in generale sul territorio del Comune 

potenzialmente tutto il territorio è idoneo alle postazioni dei veicoli elettrici e sarà con questa 

disposizione, la Giunta di volta in volta a definire i punti dove andare a collocare queste colonnine 

elettriche anche in base alle necessità del territorio, se ne era un po’ anche già parlato in 

Commissione, spiegando queste nuove disposizioni e faccio presente anche che l’amministrazione 

già da diverso tempo aveva trovato con le vecchie disposizioni a fare una manifestazione di 

interesse al fine dell’installazione di queste colonnine, però purtroppo fu deserta e poi le varie 

vicissitudini anche della guerra che è ancora in atto non ci sono state possibilità perché  i materiali 

non si trovavano e ancora a oggi non è molto semplice, però con questa disposizione attuale ci 

adeguiamo e poi magari nel Consiglio Comunale successivo, poi si entrerà nel particolare. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie Assessore, ci sono interventi? La parola al Consigliere Michelotti.   

  

Consigliere Michelotti Moreno   



Buonasera a tutti, grazie Presidente. Un chiarimento i sei veicoli sono totalmente elettrici oppure 

rientrano anche gli ibridi?   

 

Segretario Generale   

Non lo specifica la legge, dice ogni sei veicoli elettrici immatricolati, però non specifica se sono 

ibridi, se sono totalmente elettrici.   

  

Consigliere Michelotti Moreno   

C’è una differenza abissale perché i veicoli totalmente elettrici saranno una certa percentuale, i 

veicoli ibridi sono quasi tutti oggi..   

  

Sindaco   

Quelli full hybrid hanno la ricarica.   

  

VOCI DALL’AULA   

  

Assessore Damiani Massimo   

Provo a rispondere io, sicuramente nella normativa ci sarà specificato bene se questi veicoli sono 

totalmente elettrici o sono ibridi, per le competenze che ho io l’ibrido si ricarica da solo, che è un 

misto, si chiama ibrido apposta che è sia combustibile che a ricarica, però viene ricaricato in 

automatico dalla dotazione della macchina stessa, noi stessi in comune abbiamo diversi veicoli con 

questa tecnologia qua. Quelli full hybrid sono anche essi, possono andare a diverse tipologie sia 

carburante, che elettrico, però io per quello che ne so io, sono quelli totalmente elettrici, definiti 

nella normativa per quello che ho letto io, però sarà mia premura insieme al Segretario e al Sindaco 

di valutare questa cosa, comunque sia ovviamente ci atterremo a quello che è nelle disposizioni.   

  

Consigliere Michelotti Moreno   

Ringrazio l’Assessore per la precisazione. Grazie.   

  

Presidente del Consiglio Comunale    

Ci sono altri interventi? Dichiarazioni di voto? La parola al Consigliere Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   



Buonasera a tutti, noi su questo punto ci esprimiamo a favore ugualmente come sapete siamo molto 

sensibili a questo punto come discuteremo nel prossimo Consiglio Comunale a margine di questo. 

Giustamente la domanda del Consigliere Michelotti è pertinente e se fosso dire la mia, anche 

secondo me riguarda l’elettrico puro, quello che semplicemente ha bisogno della ricarica, quindi 

niente, solo questo passaggio per dire che siamo assolutamente a favore.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Grazie, possiamo porre in votazione. Favorevoli? Tredici, unanimi.  

 



PUNTO N. 5 DEL 31.07.2023     

Convenzione per la gestione delle attività della stazione unica 

appaltante della Provincia di Pistoia in funzione di centrale unica di 

committenza. Approvazione.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Il Consiglio Provinciale con deliberazione in data undici luglio del 2023 ha approvato all’unanimità 

la convenzione per la gestione delle attività della stazione unica appaltante della Provincia in 

funzione di Centrale unica di committenza. Si è reso necessario procedere all’approvazione di 

questa nuova convenzione a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti di cui al 

Decreto Legislativo numero 36/2023. Tra l’altro la nuova disciplina prevede la qualificazione delle 

stazioni appaltanti della Provincia, l’obbligo da parte degli enti aderenti non qualificati di rivolgersi 

a centrali di committenza qualificate come la Sua per l’approvazione dei lavori, servizi e forniture, 

la collaborazione tra i vari soggetti coinvolti nell’ambito della procedura di gara e la necessità di 

rivedere importo della controprestazione a carico degli enti aderenti per i servizi appunto resi dalla 

Sua. Il problema, a parte la parte tecnico – teorica della convenzione, quello che ci riguarda più da 

vicino è il fatto che all’articolo undici si prevede un aumento dei costi relativi appunto alla 

contribuzione da parte degli enti aderenti. Questa cosa l’ho fatta presente nella Conferenza dei 

Sindaci che c’è stata prima che lo schema di convenzione fosse portato in Consiglio Provinciale, 

però purtroppo non è stato accolto il fatto di, come ho sottolineato, di rivedere un attimo l’aumento, 

magari si poteva prevedere una mediazione tra quello che era prima e gli importi che venivano 

proposti, però non è stato accolto, però è stata votata all’unanimità dall’intero Consiglio 

Provinciale, per cui cosa cambia? Cambia che per esempio per i lavori, una gara da quaranta mila 

euro, nella vecchia convenzione si pagava 250 euro, nella nuova convenzione se ne paga 500, per i 

lavori a gara di 150 mila euro se prima si pagava 900, ora se ne paga mille, per lavori da 500 mila 

euro prima si pagava tre mila, ora se ne paga 3.750. Per lavori di gara da un milione e mezzo prima 

era 7500 euro, ora sono nove mila, per i beni e servizi da 40 mila euro si va dalle 300 di prima alle 

500 di ora, per gare da 140 mila euro da 840 si va a mille, per i beni e servizi di gare da un milione 

e mezzo si va da 7500 a nove mila euro. Quindi c’è un aumento dei costi a carico del Comune. 

Sapete che è cambiata anche la soglia sia per quanto riguarda i lavori che per le prestazioni, la 



soglia prima per le prestazioni era 40 mila euro, ora è stata portata a 140, per i lavori da 140 ora è 

stata portata a 150. Quindi è cambiata la normativa di riferimento, la convenzione è stata adeguata a 

quelle che sono le nuove necessità anche delle procedure che ovviamente gli impiegati, la struttura 

dell’ente deve portare avanti in questo caso sono procedure un pochino più importanti, un pochino 

più impegnative, questa è anche la motivazione che ha portato l’Amministrazione provinciale a 

modificare, ad implementare gli importi.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono interventi? La parola al Consigliere Vannini Matteo.   

  

Consigliere Vannini Matteo   

Buonasera a tutti. Intanto volevo sottolineare il fatto che comunque anche come gruppo di 

maggioranza apprezziamo il tentativo fatto dal Sindaco di provare almeno ad attenuare questi 

aumenti, come ho sempre ribadito quando ci sono questi aumenti non siamo mai contenti credo 

nessuno e nessun tipo di amministrazione, riconosciamo anche il fatto che la nostra quella che 

rimane è una presa d’atto, quindi non c’è niente da fare sul discutere la questione, riconosciamo che 

anche l’Amministrazione è costretta ad approvare senza nulla potere, però questo sicuramente non 

ci rende entusiasti.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono altri interventi? No. Pongo in votazione. Favorevoli? Nove. Contrari? Zero. Astenuti? 

Quattro. Votiamo per l’immediata esecutività. Favorevoli? Nove. Contrari? Zero. Astenuti? 

Quattro.  

 





PUNTO N. 6 DEL 31.07.2023    

Rideterminazione numero due del Piano Triennale delle opere pubbliche 

2023 / 2025.  

  

Presidente del Consiglio Comunale   

La parola al Sindaco.   

  

Sindaco   

Il Programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale dei lavori pubblici per l’anno 2023 

era stato approvato il sedici febbraio scorso. Avevamo fatto una rideterminazione sempre in 

Consiglio Comunale con deliberazione numero 17 del sedici marzo scorso, a questo punto occorre 

apportare una modifica per queste motivazioni, a seguito soprattutto… questa modifica si è resa 

necessaria a seguito del finanziamento di due importanti opere quando siamo andati 

all’approvazione del riequilibrio del bilancio, quindi un mesetto fa. Abbiamo effettuato uno 

spostamento dal 2024 al 2023 nell’intervento relativo all’ampliamento del cimitero di Margine 

Coperta che abbiamo finanziato con l’avanzo libero un mese fa circa per 275 mila euro. È 

necessario effettuare uno spostamento dalla seconda annualità, quindi dal 2024 alla prima annualità 

2023 le opere relative al Palazzo di Massa per l’importo di 416.130 euro sempre attingendo 

dall’avanzo libero come già comunicato nel precedente Consiglio Comunale. Queste sono le 

modifiche che sono state apportate al piano triennale delle opere 2023 – 2025.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Ci sono interventi? La parola al Consigliere Maltagliati.   

  

Consigliere Maltagliati Elena   

No, la domanda è semplice e spontanea comunque tecnica e politica, perché Sindaco anticipa per 

una questione soltanto… c’è una motivazione dietro politica o solo tecnica, volevo sapere questo 

ma è una curiosità che ci tocca ora in Consiglio Comunale, mi tocca, mi è passata davanti un attimo, 

in Commissione mi era sfuggita.   

  

Presidente del Consiglio Comunale   

Prego il Sindaco.   

  



Sindaco   

No, è proprio necessaria perché nel cimitero non ci sono più posti, assolutamente, a Margine 

Coperta siamo arrivati alla fine dei loculi anche se li avevamo realizzati non molto tempo fa, ma 

sembra nel 2017 e quindi per forza siamo obbligati, stiamo cercando di fare estumulazioni il più 

possibile, però purtroppo sono venuti a mancare e questo mi dispiace profondamente per più motivi 

sia perché vuole dire che sono decedute tante persone negli ultimi anni e purtroppo questo è un dato 

di fatto, poi soprattutto sì era necessario, si sapeva che si andava in quella direzione, però ci 

sarebbero anche altri interventi da dover fare, però questo ovviamente aveva e ha la priorità. L’altro, 

il discorso di Massa, abbiamo approvato il finanziamento per il primo lotto per i lavori che devono 

partire il primo ottobre come ho comunicato nel Consiglio Comunale precedente e quindi abbiamo 

utilizzato l’avanzo libero per poter procedere anche speditamente poi alla seconda parte di cui si è 

parlato già e quindi questa è la motivazione. Niente altro.   

  

Presidente del Consiglio Comunale  

Ci sono altri interventi? No, possiamo passare alla votazione. Favorevoli? Nove. Contrari? Zero. 

Astenuti? Quattro. Votiamo per l’immediata esecutività. Favorevoli? Nove. Contrari? Zero. 

Astenuti? Quattro. Ultimo punto, abbiamo esaurito anche questo ultimo punto all’ordine del giorno, 

quindi la seduta è tolta.  

 

 

 

 

 

 

 

 


